ALLEGATO 2
SCHEMI CONTRATTUALI
CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA COVID-19

SUGGERIMENTI
Nella stipula di un contratto successivamente all’inizio della pandemia le parti, nel definire il corrispettivo, dovranno tenere conto dei costi relativi all’adozione delle modalità di lavoro e di organizzazione del cantiere previste dai protocolli di sicurezza vigenti. 
Pur trattandosi di contratti tra privati può essere opportuno indicare nel contratto l’importo suddiviso tra lavori e costi per la sicurezza. L’adozione dei DPI e di altre misure finalizzate alla sicurezza del lavoratore previste dai protocolli di sicurezza si ritiene possano annoverati tra i costi per la sicurezza. 
Quanto alla diversa organizzazione del cantiere i relativi costi dovrebbero rientrare nel corrispettivo dell’appalto relativamente alla quota lavori.
La distinzione tra importo per la sicurezza e importo per l’esecuzione dei lavori potrà essere utile, sul piano pratico e di una eventuale ricontrattazione del corrispettivo dell’appalto ad esempio sia nel caso di varianti o lavori aggiuntivi sia nel caso l’adozione di nuovi e più stringenti protocolli di sicurezza rendessero necessario assumere ulteriori misure/precauzioni e tali da comportare un evidente aumento dei costi (oltre alle indicazioni dell’art. 1664 cod. civ.).
Sul piano pratico è consigliabile, nei nuovi contratti di appalto, inserire sin dall’inizio una clausola con la quale le parti si danno atto reciprocamente che l’adozione di nuovi e più stringenti protocolli di sicurezza comporta la revisione dell’importo contrattuale (ovvero solo della quota lavori/quota oneri per la sicurezza).
Sempre come clausola di salvaguardia si potrà inserire il riconoscimento (secondo parametri prefissati oppure in forma consensuale) degli oneri conseguenti al fermo e messa in sicurezza del cantiere a seguito di provvedimenti legati all’emergenza sanitaria ed a quelli necessari per la ripresa dell’attività.
Identica clausola di salvaguardia va prevista anche per il termine di esecuzione del contratto di appalto ad esempio prevedendo l’automatica definizione di una nuova data che tenga conto 
· del tempo di sospensione imposto da provvedimenti legati all’emergenza sanitaria
· del tempo necessario alla riorganizzazione del cantiere a seguito di nuovi protocolli di sicurezza   
· del tempo necessario alla messa in sicurezza del cantiere a causa di blocco dei lavori imposto per legge e del tempo necessario alla successiva rimessa in esercizio.
Una clausola ulteriore da inserire potrebbe essere quella relativa alla possibilità di sospensione dei lavori qualora il numero di addetti al cantiere (o una determinata percentuale di essi) risulti positivo al COVID 19. Nel conteggio potrebbero essere inseriti anche i dipendenti delle imprese subappaltatrici.
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DISCLAIMER
Gli schemi di contratto e la modulistica sono stati elaborati da ANCE ai fini di un esclusivo utilizzo da parte delle imprese associate. In nessun caso ANCE potrà essere ritenuta responsabile di qualsivoglia utilizzo né, in generale, di ogni controversia che dovesse derivare dall’uso. Il logo e il contenuto sono di proprietà intellettuale di ANCE. Gli utilizzatori si impegnano a loro volta a non diffondere in modo improprio i contenuti del documento e a proteggerlo in forma adeguata in caso di pubblicazione su internet.



